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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

TORNA0TA DEL 7 GENNAIO 1831 
/ 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE llARONE MANNO. 

SOMMARIO. Atti diversi - Risposta de! Re alla De1>ulazlone de! Senato recatasi a cotnplirlo nell'occasione àell'incomlf!Olare 
dell'anno - Presentazione di due progetll di legge per parie del ministro di finanze: tassa sui fabbricati; alienazione 
di beni deinantali - Lettura det progetta tU legge per l'approva.:ione del conto anunin(stra.tivo di terraferma per l'anno 
1347 - Questione preliminare proposta da! "nalore Jacquemoud ; ne è sospesa la discussione - Relazione di petizio11i. 

La seduta è aperta alle ore 2 t/4 pomeridiane. 
Si dà lettura dcl processo verbale dell'ultima tornata, il 

quale viene approvato. 
n•BA.B.Io, segretario, 1egge il seguente sunto di peti­ 

zioni ultimamente presentate: 
4i'l. Santi Temistocle, di Poirino, già mag~iorc nella rlivl­ 

slene lombarda, narrando com'egl) si trovi sotto il peso di 
gravi imputazioni mossegli dalla militare Commissione d'io ... 
chiesta stahillta in questa città, chiede che si mandi istruirsi 
contro di lui criminale procedimento per le fatte~li imputa­ 
zioni; ovvero elle si nomini una formale Commissione d'in­ 
chiesta, coll'autorità di chiamare a sè i testlmoa], e chiedere 
gli altri documenti necessari; ovvero, tinnlmente, che allo 
esponente venga notificato il nome de' suoi accusatori, onde 
egli possa procedere contro di essi come dUTamatori. 

'4t:!. Banaudi Pietro, professore, nativo di firiga, domiciliato 
in Torino, chiede che il Senato voglia prendere in ccnsìdera­ 
zione un suo opuscolo intitolato: Ossertaztoni stt.lla lePa nti- 
1itare, nuovo progeUo di necessaria ri(orJna per cessarne la 
'L.'B$Sazione, del quale annette alla pctiziÒnc alcuni esemplari. 

~13. Diciasette farmacisti della Sardegna, allegando la con­ 
dizione con1parativamente svantaggiosa dei farmacisti di quel­ 
l'isola, chiedono elle in proposito della legge sulla tassa per­ 
sonale già presentata al Parlamento, si voglia loro avere un 
riguardo particolare. 

PBllÌllDllNTE. Queste petizioni saranno comunicate alla 
Commissione per ciò slabilita. 

.&Tft DIYEBlillJ, 

~••B&Bto, segretario, dà comunicazione dei seguenti 
omaggi: 

f, 'intendente generale della divisione di Torino trasmette 
sedici esemplari stampali del processi verbali delle sue deli­ 
herazlunt, 

Il signor Giacomo Caorsi trasmette cinquanta copie d'ua 
suo opuscolo sul sistema penitenziario· e sulle carceri. 

L'intendente generale della divisione amministrativa di 
Sassari fa omaggio di dieci esemplari del rendlcontodcllases­ 
sione da esso Consiglio tenuta nello scorso mese di set­ 
tembre. 

Il presidente del regio ricovero di mendicità fa omaggio di 
una quantità d'esemplarl del regolamento fondamentale di 
esso ricovero. 

Il signor Massino-Turina trasmette alcune copie di un suo 
opuscolo lntorno alla riforma doganale. 

PBll8IDENTll. Si farà deposllo nella biblioteca e dMrl­ 
buzìone, in quanto potrasal, delle offerte fatte al Senato. 
li senatore De Poruarì chiede un congedo di otto o dieci 

giorni, il marchese Serra di un mese, ed il conte Stara sin• 
al mese di marzo. 
(I congedi sono accordatì.) 



-255- 
TORNATA DEL 23 DICEMBRE 1850 

staio possibile. Nel primitivo progetto la galleria era sola­ 
mente d\ metri t900 circa; quella che ora si !la eseguendo 
eccede i aooo metrl ; il punto culminante è stato abbassato il 
più che è stato posstbtte, e nulla si omise per ottenete il me­ 
glio nello stabilire questa difficile traccia di strada ferrata. 

Ora la pendenza massima è ridotta ctrea al 34 per mille; 
se la costruzione delle locomotive sarà maggiormente perfe­ 
zionata. si potranno forse surrogare esse locomotive ai pian i 
inclinati che converrà per ora stabilire per la traversa del 
colle dei GiO\'Ì. 
lo credo realmente che si è faUo tutto ciò che era possìhìle 

di fare, per ottenere le traccie mi1'liori, senza curare il di­ 
spendio maggiore che si rese necessario; insomma, credo di 
poter dire, almeno io ne sono convinto! che si è fatto tutto 
quello che era possibile per fare il meglio. 
PREUDENTE. La parola è al senatore Di Collegno Gia • 

cinto. 
01 voLl.IEGNO &llCINTO. lo aveva chiesta la parola 

onde constatare, che quantunque dallo stato della valle del 
Riccò si fosse obbligati a percorrerla in parte con piani incli­ 
nati e macchine fisse, ciò nullameno non ne deve nascere il 
timore che questa strada sia per essere più pericolosa da per­ 
corrersi che non lo siano generalmente le strade ferrate degli 
altri paesi. Io non credo che esista una strada ferrata di qual­ 
che estensìnne (fuori quella del lleno che segue costantemente 
le rive del fiume da Basilea fino a Magonza), non credo, dico, 
che vi sia strada ferrata di una certa estensione che sia to­ 
talmente in piano orizzona)e e non abbia a servirsi di qualche 
piano incllnato. 

Potrei citare le strade ferrate dell'Inghilterra· in cui la sor­ 
tita da Londra verso il nord-est, renlrata a Liverpool venendo 
a Manchesler, t'entrate a Glasgow venendo ad Edimburgo si 
fanno con piani inclinali. 

Potrei citare ancora in Belgio quella che scende dall'alto­ 
piano di Bruxelles verse Liegi; lnlle queste strade si percor­ 
rono con piani inclinati; se offrono difficolLà, se offrono un a 
necessità di sorvegllansa maggiore, questo appunto fa che non 
vi siano tnai pericoli maggiori in questi piani inclinati .di 
quelli che vi sono nelle strade ordinarie. 

Credo adunque che se la strada da Pontedeeimo ai Giovi 
deve essere percorsa con piani inclinali, essa sarà nelle con­ 
dizioni generali di tutte le strade che devono superare pen­ 
denze m~iori di quelle che si trovano seguendo soltanto il 
corso dei fiumi, e che non si deve per nulla esitare ad acco­ 
gliere con favore questa strada lai quale venne tracciata. 

Siccome poi da Pontedecimo conviene passare, e elle da 
Pontedeeìmo a San Pier d'Arena bisogna necessariamente se~ 
guire la riva del Polcevera, credo che le obbiezioni che si 
vorrebbero far 'Talere contro il tracciato superiormente a 
Pon\edecimo non sarebbero contro il progetto di legge attuale, 
il quale si riferisce soltanto all'arginamento della parte infe­ 
riore a Pontedeelmu, che segue .• necessariamentc la riva del 
fiume. · 
easHoSllTE. Il Senato trarrà certamente lume e giova­ 

mento dalle tnterpeìlanze e &piegazioni datesi; per fissare 
meglio la sua opinione sulla determinazione prel\minare alta 
quale io intendeva provocarlo, se pure non crede il Senato 
che questioni di scienza e di arti debbano piulloslo abbando­ 
narsi aJla responsabilità del potere esecutlva.che non formare 
og11ello di discussione nel Parlamenlo. 

Propon110 'al senato se Intende che questa leK&e 11ià volala 
di urgenza debba immediatamente dìseuters]. 
Chi ha tale credenza, VOj!lia ah.arsi. 
{Il Senato adotta l'immediata dìsenssìene.) 
SU.Ulltt 18.11 - SENATO m. R• .. o - Dilowniolli, 3(1 

19 ).( 

È aperta la discussione generale su questo progetto dl 
legge del quale darò lettura. (Vedi vol.Doc"7nen!i, pag. 288.) 
veggendo che il Senato non intende pigliar parte. alla di· 

scusatone generale, passerò a rileggere I'artìccìo primo. 
(e Art. 1. È autorizzata sul bilancio dcl Ministero dei lavori 

pubblici la spesa di lire un milione centoventidue mila due­ 
centotrenta per le opere di arginamento e regolazione del 
torrente Polcevera, da eseguirsi a partire da Bclsanetto sino 
al ponte di Comegtlano, simultaneamente a quelle della 
strada ferrata scorrente lungo la sinistra del torrente, colle 
quali verranno coordinate, sotto la dìrezìone del detto Mini­ 
stero. 

11 Questa somma sarà ripartita nei bilanci deglt anni 
18M, 1852, 1853, insieme coi fondi assegnali per le strade 
ferrate. " 

(E approvato.) 
• Art. 2. Sulla somma totale di lire 1,122,230, lire t 77,580 

saranno date a titolo di sussidio dallo Stato. 
1( La rimanente spesa di lire 944,650 sarà sopportata dal 

Governo nel modo e colle norme infra espresse. » 
(E approvato.) • 
C( Art. a. Tuttì i proprietari di terreni, case ed opifizi siti 

nei comuni di San Otpnanc, San Quirico, Brasile;· Bol'2oli, 
Rivarolo, Cornegliano e San Pier d'Arena, tanto a diritta che 
a sinistra del torrente Poicevera, a cui vantaggio sono spe­ 
cialmente dirette le opere di arginatura e regolazione del 
iorrente, non meno che i comuni stessi, in quanto il beneficio 
possa estendersi alla generalità del territorio, concorreranno 
in delta spesa per la somma fissa ed inva'riabile di lire 
439,650 20 .• 
(Ìi approvato.) 
" Art. 4. Il riparto dell'accennata somma fra i suddetti 

proprietarì e comuni interessati verrà eseguito in via di con­ 
sorzio per mezzo di una Commissione composta dei delegati 
proposti dai comuni suddetti, ed approvati dalrintendeoza 
generale di Genova, e sarà regolato secondo le norme e sulle 
basi sancite dal regolamento delli 29 maggio i817 sul ponti, 
acque e strade ... 

(È approvato.) 
• Art. 5.11 pagamento di questa somma, da farsi dagli in­ 

leressati al Governo, sarà ripartito in quindici anni ed in 
allretlante rate eguali. La prima rata sarà pagata nel prlllÌo 
semestre del 1852. li riparto poi di consorzio sarà esegmto 
dalla Commissione di cui all'articolo 4. entro tutto il pros­ 
simo anno 1851.; e qualora sorgessero contestazioni sarà 
l'imposta pagata dai comuni, salvo sempre il reintegro dal 
consorzio ai comuni medesimi ... 

(È approvato.) 
• Ari. 6. Le spese di manuten•ione e conservazione di 

delle opere sar.nno, per la sponda sinistra sopportale In­ 
tegralmente dall'erario dello Stato, e per la sponda destra 
saranno addossate al detto consorzio, deJ quale verranno pr<r 
gress1vamente a far parte i terreni nuovamente bonificati, 
pur sempre giusta la proporzione e le ba•i medesime clje sa­ 
ranno stabilite per riparlo delle lire 439,650 20, di prirna 
coslruziooe, e sulla· proposizione della Commissione di clJi 
all'articolo .t. o 

(E approvato.) 
• Ari. 7. Un reaolamenlo speciale sla~ilirà le norme colle 

quali sarà tutelata l'arginatura destra che resta a carica del 
consonio, ed H modo di procedere 0:nde assicurarne io op.i 
etento la pronta diles.a, o la riparazione 'contro danni minac­ 
ciali • sofferti. • 

(E adottalo. ) 
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RlllPOliiTA. Dl S. JI. ilLL&. DEPl!'l'.it.ZIONE IJEI• liit.:lW&TO 
~RE SI BEt::Ò AD OliilliEQlllit..BI.O IN Ot::f.:.t.ji]JONE 
DEJ-, ~.I.PO D'.IJllWO, 

PllE81DJo:NT..:. Prtma òi dar esegutmento all'ordine del 
giorno, ·io debbo far conoscere a] Senato che nell'ultimo 
giorno dell'anno, non ha guari scaduto, s. M. ebbe la degna­ 
zione di ammettere al suo cospetto la dt~1u1taziouc, la <111::1.lc 
doveva recarle 1 nostri 01uaggi e i nostri voti. 

S. M. volle che si trasandassero quelle forme solenni, colle 
quali si solea complire col Re in queste rlcurrcnzc. Ascollate 
perciò benignamente le parole che il presidente ehhe a diri­ 
gerle, onde rassegnane i nostri nugurh Ili prosJ)l'.ril.à per la 
sua perseua e flnli~lia. S. M. si comptaquc di slguiflearcl clie 
rendeva 11101le grazie al Senato per l'ufficio prestatole, e che 
gradita le torna· . va ogni occasione in cui potea testtmcnlare al 
Senato il conto in che Ioneva fa cooperuaiene Iealu da lui 
SCID!)l'(~ prestata al Goveruo , eIa sua {~IU-~rgia. 

Entrò quindi S M. in alcuni tli':';corsi analnghi, nei quuli 
facendo conoscere quale fosse la sua fiducia 1wl felice anda­ 
mcutu de' piih~llici negoii~ ci la5ciù spc~·.ial:n(•nle C{111t1~u1i d1~.l 
pronoslico da lui fallo, che nell'anno 185t 1 ~ià da 1111i toc­ 
cato, le sorti pubbliche siano per ricevere un .<(ll-illchp 11ole­ 
volc uriglforarueuto per lo svolgersl progressivu dt~llL' nostro 
istituzioni. 
lo pertanto sono fortunato 1' pago di poti•r riferire queste 

parole di buon auspicio al St~n;ito. pel quale eertarueute 11011 

istarù eh•' il pronostìeo non divenga realtà. 

PRIG8ENT&.ZIOl\:IE DI D•ll\ PROGETTI DI I.BGGE l"l!;R 
LA 'l'&88& liillfl P.:t..BBRl~&TI •!PER l.'-'.l...IEN&:l'.IUNIH 
DI •ENI DIHB.&1'11.t.I,J. 

PBEMlhMNTF.. La parola è al otinislro Jclle linanz(~ 1ier• 
una con1unica1.ione. 

NIGK"-, utinistro dette jinan:e. Sìg11ori ~t1n:1tori, ho 110- 
nore <li presuntarc al St>nalo nn progetto di legge per uua 
tassa sui fahhricnti. (Vedi voi. Docutnenl.i, pag. 3~l6.) 

Signori ?>enatori: la Ca1uera dei tle11ulati a-vc1uio nella st~­ 
tluta del 2 corrente 1nese adottato il progello legge perralie­ 
nazlone di diversi beni de1nanh~1i, io 1ni onoro di sottoporvi, 
o signori~ tale progetto, insie1ne all'annes:;o stato tl\\i 1nc1le­ 
shni, per le Yosh·e ùr.liheraz.ioui. (Vedi voi. DocHttWHti~ pa­ 
gina 277.) 
PBESIDSNTE. ta Cante1·a dà atto ~I niinistro dclii~ 

finanze della presentauone di questi progetti tli legge , i 
quali saranno stan1pati e quindi distribuiti per la consueta 
disan1i11a. 

018C(J!!i810!WE DEl1 PllOGli.TTO DI (,JlGG•; PER li.I. 

l\.PPB.01/&~IUNE DEI. ll•:SOCON'1'0 DELI..' EHEK~ 
(lllllO t 8,H . 

PRESIDENTE. lo inlitV i signori conuniss3ri tiella leg~c 
per lo spoglio dcl 1841 a voler prendere il loro posto. 

Il proietto df legge che cade in discussìouc è dcl tenore 
:<ieguente. (Vedi vol. DoctnncnU, pag. 504.) 

,.a.CQl}ltll.GIJD. Me&sicnrs, le (lrojt~t de Joi que nous :)0111- 
mes appelés ;, discuter a pour objel 1'a1)prohatih11 'les ro1nplc~ 
de l'Elal pour les années ·\846 et i Si 7. Je crois devoir vous 
soumeltre une queslion pré1in1inaire d'~ droilco11stil11lionnei, 
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qu'il irn1lorle dt• décider avanl d'entrer dans l'elamen de 
Ct'ltC loi. 

Il a éte adopté en n1axi1ue que, tonte loi voléc par rune 
des Cha1nbrcs) 1nais qui n1a pas ache,·é son cours complet au 
1non1e11l de la clòlu1·e de la session \lOit etre présentée de 
11ot1\'(Ja1J par le l\finistère ou re{lt'i:u~ en verlu de Ì'iniUative 
11arien1entaire qui apparlienl à cli;:u1ue Cha1nb1·e. Or rette· loi 
dcs cornpti~~ de l'l<:fat pour 184,{) et 1847 a,·ait étC ùéjà votée 
pa1· la Chan1bre élettivc daus la sossiou Je 1850 et elle se 
lrouvait ìt l'état dl' rapport ì.111 Senal, lorsqne ceth~ se~sion a 
été clo:o;e. En consét1uence, elle s'cst lrouyéc t.'01nmc non 
a\·enue, et il csl ùelcnn néccssaire eh~ la préscnter de 
uouvcau. Elle n'a pas été 1iorl{'(~ an St.:in<1t par"· le 1riini~tre 
dt\~ lìnauce~ d(•puiS l'ouvcrhÌrt• Jc la session. cle 1851, et il 
n'a é!C p1·is aucune délihéralìon par lt~ Sénat pour se préva­ 
loir llu droit d'init.iative parlerncntaire rclalivcn1cnt à cette 
loi. Ol$ lor.-. ìl n1~ pl'nt l\fre le cas Je la discuter cn ce mo~ 
n1en1. Bif'n plns: il est à rcu1arquer '!u'ìl s'agit d'une loi des 
rutuptes tlf. l'Etut qui, aux lernu~s de l'artìde 10 du Stalut, 
doit ii\rc prl~sl~nh'L~ i1 la Cha111hre des dt!putés ~t ynlée par 
elle a\·anl dc ponv1Jir 1~!.l'e soun1i~e :l.U.\ tlélihéralion-, f)u SC­ 
nal. Je Hl' 1ncls pas en lloule 11u'il ~crait inconstilqtionnel dc 
rcn\'{~t'sl~r l'o1·1Ire l>lahli var le Slalul, et cela m1cxpli({Ue 
pout·11uo( U. le 1nini-slrc des lìnane1•s ne uous a ptui représenté 
t~f'l.te loi <:l pou1·quoi le Sénal. s'est 9.agc1nenl ahslenu de dé~ 
citler qu'ellc st~rait l'(~prise en vcrtu lle :"on initialive parle­ 
nu11ilaire lant ~1u'cl((' n'a \ias été sou1nise d{~nouv(~auetvotée 
pur la Ch:unhre élective ùans la scssion de 1851. Chaeun des 
trois poovoirs <loit se rcnfern1cr rigoun~use1ncnt t\ans les 
litnilPs dc se;.; attribulions. Ces cousidéralions tne paraisscnt 
tcllen1cnl grave:; au poinl de \'Ue 1~011stilulionnel, que j'ai 
l'honneur tle vous 11roposcr <le passcr ~ l'ordrc tlu jour ptu· 
Pt siruple .'iUI' le rap11ort tle la loi dont il s'agit. 

Q1r.-.HEt..I.1. 1'"on l'Ssendo\·i alcuna legge la qnale impedisca 
<lì portarL' alle Jt~cisioni dcl Senato il progetto di quesla 
legge già stala approYata dalla Cam(~ra tlei deputati, io non 
vedrei 'luale irregolarità) c1ualc incostiluzionalit:ì ,.i potrebbe 
essert~ nel procedere ora :i.fresarne, ed alla Jiscussione della 
stessa. 

,.A.CQllEllOtro. J~ai J1honueur Je répondre au très-hono­ 
rahlc préopinanl qu'il est n1aìntenaut 1•cc&nnu en maxin1e 
Jan~ nolre droit constilulionnel, que Jes lois votées par une 
seute Chambre sont comme non avenues par l'effet lle Ja ciò· 
ture de la scssion. Elles onl besoin de rcf1rcndre une nou~ 
\'(~Ile vie au n1o:i-en d'une nouveHe présentation du Gouver­ 
nc1n{'nt ou cn verlu de l'iniliatiYc parlementaire, Sans cela 
l'lk.s ne peu,·ent èlrc l'objet d'aucune ùiseussion, ni ètre 
sou1nlse à la volatiou. Cela posé, la loi dont il s'agil est ab .. 
solunil!Ol .J.ans le 1nèmc cas que si elle n'eùt jainais été pré­ 
sentée. Or, si elle doìt l't~tre J.c nouveau dans la session de 
-1851, il est infapensahlc qu'elle soit 1iréalablemenl pori~ à 
la Cha1nhre l•lcrtìve t~t voléc pa1· (~lit~, a\'ant d'étrc préseritée 
au Sén:il, parcc qu'il s'agit d'uno tol dcs comptes de l'Etat 
et que le~ tlìsposilions dc l'article 10 òu Slaf.utsontlellement 
prCcises qu'ellcs ne sauraient offrir le rnoindre donte à cet 
éaard. 

Qlf&IJ.IELI..J. Mi pare che la questione sia già slata pregiu­ 
dicala. Noi abbian•o già votalo il bilancio degli tisteri dopo ta 
apertura della pre:".Cnte !;essione. 
Yoci. No! no f 
01 POLitOftlE. 1-1 bilancio degli {'Sll'ri è stato votato aUa 

line della pr•ec~deflle srssìo111•. 
DI WE•HE, Mi pal'e chr. la 11uestiui1t~ i~ bensì 1>regiudieata1 

n1a nel seuso appunto cui <h'.t~i·nna il -:;euatore Jacquen1oud. 

•. 
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Era già slala votala dalla Carnera dei deputati la leg11e sulle 
imposizioni di Sardegna; pure, affinchè si presentasse al Se­ 
nato, essa fu nuovamente discussa e sotata dalla stessa Ca­ 
mera in questa sessione, 
Sembrami che questo progetto di legge trovìsl in un caso 

identico: -e siccome colla nostra votazione noi pregiudlche­ 
remmo la vutaziene dell'altra Camera, son d'avviso che dob­ 
biamo necessariamente astenerci dal votare questo progetto 
di legge cd attendere che esso sia nuovamente votato dalla 
Can1era elettiva. 

P&.El!llD~NTl.i. Si presenta una questione preliminare, la 
quale ha certamente quulebe gravità, .. 

"NIGJl,\, niini:stro tleUe finanze. 11 ~l'tnistero non vedrebbe 
\u tale questtone osservi il caso tli impeguare una discus­ 
sione. Se il Senato crede di star fermo nell'opinione che dcb. 
Lasi fare la rtprescntazrune della lcgge1 il Ministero non ha 
ùìfficollù di rrprescntarla. L'anteriore decisione dcl Senato 
pare troppo precisa, e da uou \io tersi nu.•.tt~rc ~n dubbio; e 
ad ogni modo non esiste alcuna necessità d'istantanea vota­ 
zione per questo progetto. 

01 .. OIJ"ONE. Bomanderei la pcnnisslonc di fare una 
doinanda a\ mìnìetru delle finanze per sapere se egli intenda 
lii ripresentare questo progetto al sonato, oppure alla Carnera 
elettiva. 

1'11GK&., 1uitti,.,l/"o dclfr finanze, Alla Camera elettiva, uf­ 
fluchè iu tal morte si segua il corso ordinario <li ogni legge. 

PRE81Dli:N'l'E. Senza tmpeguarc il senato in una que­ 
stione su questa fH'(J(Hl5lJ, dopo le parole pronunziate dal 
miuistru Jt~lk~ liua1r1.c i .iu crl\Jo dover passare all'ordine th·J 
giorno. 

llt~l.1'.W,IUiNJ.: ltl PIF.1'1ZIONI. 

•BE81Dal\'l''lo:. La parola è a\ rc\alore de\1a t.omruisslouc 
sulle peuucnl. 

DE c.::.\.BDE~AM, relatore. Signori, il nostro nuovo rego­ 
taoientc pn:;;cl'i\'e all'articolo 1Jl, ablJiltno a riguarJarsi conui 
auonilne lltll(! quelle peliz.ioni che iionu bcn::.l firmate, ma la 
cui .firma n1anca di garanzia; opJJUre quando non ègiuslìficala 
l'elà del_pctiyionario da una f[lìalche prova apposi la, fra le quali 
corne la Ilh'.l ovvia \'iene indicata la coutrolirma per legaliz1,a .. 
iione dt~l sindaco che dichiari anche l'età dcl richiedente. 
Questa disposi·done forlnaute parte del solo nostro nuovo re· 
golao.1ento, non poteva essere conosciuta nè dal 11ubblico, nC 
1lai peliiionari che spediYano n1e1noriali al Senato prima cbc 
nelle u.Hin1e tornate, che precedetlero la proroga in luglio il 
regola1ncnto fosse at.lolll.l(O. Con ciù la Yostra Co1nn1issioue 
Jopo aver pre'o atl attento usa1nc le difficoltà che per 1nnu­ 
cauza di auleuticità 1u:He firrne e nelretà dl~i richict.lenh si 
snrebbcro tlorutc ri1i1:t1ard.are como anonin1e, pensò di uon ri~ 
guardare conte lali tulle quclle-1.':he porla::.sero un no1ne, tut­ 
toche non autenticato, quando fossero state presenlate nel 
decorsfi ùella sPssione del 1850, e di porre in a''"~·erlenza, 
con citare :"J(JJlanto nella redazione il norue dei petìiion:i.ri, 
tutti coìoro d~e uf~ a\Tebhero presentate di t]U~lb chl': ù 
norma dcl rt~g;oh1111ento dovrebb:~ro t~ssi~rc cou~id(~rale co111e 
anonime, ondl~ i !uro aulo!'i po:-.tsono'presentart~ aU:t segreteria 
<fnelb pl'O\'e .-lic 111e~lio crede.ranno 01rportunc Jlt'.r fal'le pui 
a 1ol'o terupo riferire. 

Parl~ndo da. qu~·.::i.te 1leh~rrnina1.ioni state prese Jalla Con1· 
ni(ssione, io ho ilicarico di riferire le se~uenti: 

Qui k~ pri111e peti1.ioni che ve1Tpbfìero dal nu1nero BO:J al 
numero iJG'.~ erano ttftìdatf:'- ad un m.ltro rel"tore attualmente 

~ () l .. 

assente; cinde la relazione ìnconiincierà dal nun1ero 364, la­ 
sciando che quando l'altro relatore si presenti ripigli dal 
numero 303. 
Petizione 364. Codacani Jèranccsco Maria ehìede sia reso 

conto al Minis!ero dell'esito delle fpeti:doni a lui rimandate, 
e vengano Slllla Gazzetta uffiziate pubblicate le nomine e Jc 
promor.iooi a lutti ~l'iinpieghi, Dotando come siano ommrsse 
tutte quelle che risguardano il ministro delle finanze. 
Persuasa '1a Conunissionc che la prima parte di questa peli~ 

zìonc non riguarda che il solo !Uioistcro, e che non sia con ... 
veniente nessuna disposizione in proposito, come di cosa che 
in n101li particolari circostanze potrebbe portare dei gra,,i 
iJu·on\'enicnli, \'i propone l'ordine (\el giornopuroesemplice, 
proponendo peri) per lil scco1H\a parte U rinvio al Ministero 
delle iinauze, h·ovan<lo I~ puhùlicilà data alle nomine ed ane 
1iro1noiiuni affatto const~ntanca allo spirito del governo rap ~ 
pre:;entativo. 

l."B.EtlJDi;NTE. Mello in p1·l1uo luogo a' voli {se non vi ha 
chi cllii·gga fa parol<.I) J;i 11rin1a parte delle conclusioni con 
cui sì propone che si 11<1.ssi all'ordine deJ gioruo. 

Chi approvi\ l'orùinc del gioruo, "·oglia levarsi. 
(Ìl approvalo.) 
'letto quindi ai voti il ri1r.·io della pcti1,ione al ministro 

<l.ellc lìnanie i~l~r quanto cnnccrue alla pubblieazioru~ da farsi 
nel foglio uHìiiale 1lellt~ nonti1u~, eh(~ si conferiscono da 11uella 
Segreteria di Slalo. 

Chi ap11ro,·a, ,·,•glia sorgere. 
(Ìl appro1·alo.) 
•••: t:AHU•:~."-.fii, relatore. Petizioni 865-66·67~69-70. 

71-74. 'lo/ti inlcress~ti e S{lC'.cialrnenle delle provincie di 
l\orara e dì to1nelllna (~hiedono rìsarcin•entì pci danni sof­ 
ferti nella guerra dell'anno 18t9. 

Si on1n1cUc ùi far dcllagpat.a relazione di •111csle petizioni, 
nè sì flroponc dalla Conunissioue alcuna 1ni:;ura in proposito, 
non es11.Cnllovi più nulla a provvf'dt!rc dopo la lc~ge rcla~iva 
<~t.l essendo a :o.uo fen1po state l'assegnate luU~ all'uffizio cen ~ 
traJc clu~ si occupa,.·a di quella, 

PHEMJDEN'l't:. Non occorre vola1.ione. 
n~ oU&KDEN.&.M, rela.t--0re. I>eti:L\{}ne 3()8,, Anonima, 
Pt~liiiooe 312. ~tou1ctti f'rancesco Glrolarno, tli Gìusepp~ 

t:io11anni, sin dalla scor.ia pritnavera chiedeva provvedimenti 
~ui tin1ori ll'i1n:a~ionc Jt~I coièra asiatico nella allora prossima 
es tale. 

Benchè la petizione uou abbia ora più alcuno scopo, purc:1 
contenendo essa qualche utile snggeri1nento ed insistendo 
~pecia!Jnente sopra la troppo trascurata pulizia e neltevza 
ncHc tiUà1 nei hor.ghi e nelle abitazioni, la 'fostra Comm1s~ 
siouc 111~ propouc l'in,•io al 1uinistro degl'interni, il quale 
n(\lla ~u~ :'lavie'.l.1.a penseri1 ai nùw,1,i di provvedere alfa ecces .. 
sivatnente neglt~Ua pu1i;1,ia degli abìlalì. 

PHEs101nw'l'E. Chi intende~ approvare le conclusioni teste 
lette, voglia rìizarsi. 

(Son~ approvate.) 
DI< C.t.RDl!tus, 1•elalore. Peliiioni 373, 388, 39{, 398, 

·i04, 40;J. A-loltì 111iliti della guardia na1.iona1e di 'forino, in 
uu1nero di 108, chiedono 11ruvvel\in1en\i per la ri.orpniiia~ 
zione di delta guardia. · 

Con altre 1ieUiio11i, 388, Quaglia Giovenale, dì Ventimiglia, 
e 3lJl, GiheUn Carlo, Para"ia Pietro, .Aymar ed AbaHoi, 404, 
Fontana Giovanni, 405, Fennccliio e.arto, chiedono e propon­ 
gono niiglìoramenti per la stessa guardia nazionale, 

Con aHra petiziont\ 3U8, Sol.aro di ViJlanofa marchese 
Carlo presen'a alcune osservai:iorii sulla legge t}uale venh·a 
prnposta dall't1Hicio cen&1'nle ed ~ ora in vronto per la di- 
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seusslone, e conseguentemente propone vari emendamenti 
alla medesima. A suo tempo venne trasmessa la surriferita 
petiiione, unitatnente alle allre iireccùenli che ri~uardavano 
questa materia, all'uffizio centrale che ci proponeva il pro­ 
getto en1endalo di legge, ed allo stesso uflizio venne rimandata 
l'ultima di queste petutont pcrt•,hè ''i abbia il dovuto riguardo 
quando ne venisse la discussione. 

Petiiione 375. Anonima. 
Petizione 370. Trentadue ahìtantt di Aiguehcllc chiedono 

l'adozione della legge che nella scorsa Sessione presentava il 
IUinistero per la rivocazione della sanziono penale eon la quale 
sono colpiti toloro che si danno al lavoro in alcune feste In­ 
dicate in quella legge. 

A suo tempo veniva trasmessa all,uflizio centrale cui era 
affidato io studio di quetìa legge, la quale non venne poi po­ 
sta in discnssione 
Ora la vostra Cemmisslene vi pròpouo l'ordine del giorno. 
PR'ElillDE!ITE. slecome sulle pelizioni trasmesse alle Com­ 

missloni non sì richiedono deliheraxloni fonnalì, l'ordine dcl 
giorno è parola soverchia, 

DE llt.llDE?W.t.8, 1·efatore. PclhJonl~ 377. li Constgtlo co­ 
munale di Racconigi chiede sia adottala in via provvisuria fa 
legge proposta dal Mini:i.teru di pubblica sicurezza. 

L'adozione in via prevvlsoria essendo giù stata rifiutala dal 
senato, e d'altra parte trattandosi dì legge giù discussa e Yo­ 
tata, la Commissione propone l'ordine dcl giorno. 

PRE•IDBNTE. Chi approva l'ordine dcl giorno, voglia 
Jevarsi. 

(È a1iprovalo.) 
DE ""-BDtiNl.M, reltlforc .. \'r:\h.ionc 318. Fc-rrero Cruna 

Francesco, di VcrcelH, presenta alcune osservaalonì sulla 
legge abolìttva dei magglorascht. 
Fu trasmessa a suo tempo all'uffizio centrale elle si ocou­ 

pava lii quella legge, già staia votata. 
Petizione 319. Cattaneo Nicolb Eustachio chtcde sia preso 

dal Ministero in considerazione uno scrrl!u puhblicato dal ca­ 
valir'ru vegezzl-nnscalta relativo alla strada fer1·atn. 

La Commissione m'incarìca di proporli l'ordine dcl giorno 
trattandosi di uno scritto stampato e che, reso di pubblica 
r11gione, non può e~serc ignorah} dal Go\•er11u. 
PBIE•IDE!llT~. Clii approva l'ordine del giorno, voglia le­ 

varsi in piedi. 
(È approvalo.) 
DE VtlBDEN•S:, rclalorc. Petizione 380. l.ana Gcrolaruo, 

d1 Varallo, domanda siano presi in considerazinn(~ alcuni suoi 
opuscoli stampali riguardanti le gt·ave1.1.C', eù \n1pns\I.i0nt ne\1a 
Valsesia. 

A suo te~npo venne trasmes!>a alla Co1nmissìone compe­ 
tente. 

Petizione 381. ft1arenco di Moriondo ronlc Augus.fo rap - 
presenta conte, essendo dapprima dietro a ~ua richiesta stalo 
po:itO in aspettativ.a e poi stato messo a riposo da un irupiego 
che a\,.eva nel regio demanio, non siasi liquidata la pensione 
·a Jui cornpetcnle a norma di legge cd cssert~ slate male a lui 
applicate le disposizioni contenute nell'editto 22 marzo 1824, 
computandogli il trattenimento di aspellaliva. come se fosse 
l'int\ero stipendio effe.tt\vu competente a\ sno grado, e cli"tcdc 
sia riveduta questa liquidaiione della sua pensione, che, 
a suo dire, avrebbe dovuto ascendere a poco meno di lire 
3000 e che fu fissala a sole lire 1480. Chiede pure che in ge­ 
nerale sia fatto diritto a tutti i pensionati che si credono dan­ 
neggiati, di far rivedere la liquidazione seguita della loro pen­ 
sione. 

La Commissione, considerando essere cosa equa e ragione- 

vole che gli errori 1naleriaH che possono e!:isere seguili 'nelle 
liquhla:r.ioni di l•Cnsioni in generale, e nel caso p1·aUeo in 
quella del pe.l\'1.iona.\'l(; ~\a\\~ 1'~f\\~(.!\aUi \\{'.1Yro}\une la lrasn\i~~ 
sione al Mini~t<'ro de\lc tìna1r1.e P"'r gli opportuni proV\'edi­ 
menli; quandL) ih1\l'atteota rJba1uina dei titoli prodotti scorga 
~sscrnc il caso. 

PHE8101:!(TE. Qui vi ha una dive1•sità coll'annolazione 
~larnpata 1u_~1 so1'111nario, perchè in esso si legge che questa 
petizione ''enne co1nunicata alla Connni~sione per la legge 
sulla liuiilazione <le9li stipendi. 

Porse che ,.i furono due diverse conclusioni sul eonten.ulo 
della pcliz.ionc, cio~~~ per quanto ritlelle il petizionario, tr'µs~ 
uiette>·Ri la 11ctizione al ,,linistero, e per ciò che riftette aUa 
1nassima, coniun~carsi allli Co111~nissio11e. 
_._J,FIERI. Prì1na clic il Sonato aJtlivengJ. ad un \'Olo, io 

dom.anderei aJl'onorc\·nJe rcJafore se la pelizione dl cui si 
lratfa è docu1nC'nfafa in modo per cui risulti che la'. domanda, 
la (Jnalc l'Cnne presentata al Senato, :o.ia già indiriiiata all'am- 
1ninistrazionc cui avrebbe toccai.o cli far diritto alla do1uanda 
~lcs~a, se l'av(~s:o;c l'k.t'vuta, poichè non 1ui parrebbe regolare 
che, potendo il peti~."ionario ri\'olgersi all'n1nn1inislraiionc 
con1petcnle, si dirigesse prinia alla ta1ncra che non all'aul<;)­ 
ritl1 clie ha il tlo\'crc di prov\•edcre in queslt~ emergenze. 

o•:·•~.1.11n1u.i .. 1.s, n·latort'. Non consla elle il pelizionario 
:;ia 1·ico1·so al !\Hnislc!'o, urn risuHa 11t1rù dai docu1nenli an­ 
nessi alla ..;ua do1n;inda1 fra i qua!i ,.i ha anche una lettera 
dcll'ar,ienda generale dcllt! {i11a1u.t~, che esso si sarlbberivullo 
re11licatan1ente alla n1cdcsi1na. 

La Comrnissloue quindi, stunte le co~e che egli rappresenta 
e n\anle })tkndpalmcn\e l'errore ehe a\\ega occors.o, ptopn· 
ue,·a cli rin1andare la pclizìone al ~linblero perchè vedesse se 
tli ratti siano occorsi (JUCsti errori, e prov\'edessc quando ne 
gìudica!ò>se cgH la convenienza. 

P11•:8101.:-NTE Osscrl'ava però il senatore Alfieri ch1J, 
prirna d1 giudicar(~ della conlcnicn1.a dell'invio al Minislero 
di questa 1)cti·1,ionc, convcnh·~ che risultasse avere invnno il 
1rnti·lio11ario ricor:o.o al Mini~tero. Se 1nai non fosse ricorso al 
Mil1ister(}, essere necc~sario di battere p1•i1ua quella via, che 
i: la più ordinaria e la più coHveniente; se poi risultasse dalla 
pelitione che cglì è già ricorso al Ministero, allora._ ... 

111; V.4.RDEN..t.M, relatore (lnierronipcndu). Daidocurnenli 
uniti alla pcliziouc nun si pur) dil'c che 1·isuUi esse1•e il i•eti­ 
iionario ricorso in1•a110; consta solo che vi furono tratlaUve 
fra lui cd il-Ministero al proposito. · . 

.4lca.ue roci. Cill basta. 
\lI f:A.tiT~GN\o~T~o. i.a c.um1nb~ionc non l1a inteso di far 

nn rinvio al Ministero in \'ia lii sen1pliee raccomandazione. 
Skcon1c il pctizìonn.rio cs11011et"a di avere ticorso e dì' noi) 
a\'ere potuto ottenere (JUr.l co111pin1e11fo che credeva di jhl:­ 
s~izia, allegando anche errori 1nateriali, cosi si C credulot pllt' 
dar corso a quella supplica~ che si 1iotcssc n1andarla sell}pli~· 
~emr.nte :il ·~linistcro piuttostQ .ehe l'ronnnciare l'ordine det 
giorno. 

Si ~ discu~sa una t:ile qul~stione, e poi si entrò nell'avvìso, 
postochè il pctizionario lan1enta''"' un errorci n1aleriale, che 
polCS!iC eilst~rc il caso di ri1n·iarla al Ministero co111pelente, 
affincbè si retli1icassc e sì riconosccs!iu ancora se. questo cr~ 
rore c:;istcva. 

.J&C:Ql11~no110. Crrlainemcnf Jc droiL dc llétition t~sl un 
ùroil sacr~, 111ais il faut qu'il soit exercl~ dan:; \es bornes tra­ 
cées par la Constitution. Si lt•. pétiUonnairl~ n'expos.e pas qu'J,I 
a é11nisé la 1uarchc ordinairc déh~rn1iuéc par les lois, s'U ~-e 
se plaint pas tl'abus dc pouvoir ou de tout autre fait grave 

. qui snit e.le nature ù appeler l'altuntiou du Sénat d"ans l'ìRtérét 
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public, sa pétltlon lloit ètrc 11Ccrétée de I'ordrc du jour pur 
~t slmple. Autrcn1cnl on verrait se 'reprcduire Ics pétiti<H1s 
présentées ;ì la Chnmhrc élective pendant Ies premìères Lè­ 
gtslaturcs, pnnr dcmandos .l'cmptols, dc peustons, d'avance­ 
ments ou dc reeouuuandnttons auprès dcs minìstres. Le ren­ 
voi des IH!litions dc cc gcure nux ministrcs Ics déchargeraìent 
rte 1cur respcnsahilltè, ce qui serntt inconstltuuonncl. C'cst 
pourquot j'uppnìe Ics \.-ìages observatlous quo vicnt dc fatrc 
l'honorablc sénatour Alfieri. 
PHlil•1111n'1TI(. Si pr<)p1n:c ptw questa pcli·1.io11c lordiae 

del glcmo puro e semplice, la votazione del quale deve avere 
la preferenza. 

Chi adotta l'ordine del giol'no p\lro t' SCU\i\Hct•, ~ogHa \c. 
varst. 

(È adottato.) 
D~ C:.&11.DE\~Lt.~, rctnlorf Peti-1.ion~ 381. <:anfal'l Lorenzo, 

In .vntcnto, domanda l'inscrairm« sul foglio uflid~lr: di o~ni 
nomina "e pro1nozio1H· ali impieghi, 

La Coatmtsstcne propone l'i1n·in al presidente dcl Consiglio 
di questn pcliziilflf'~ analoga :1 queli<I riferii a sotto il n" :354., 
la quale fu tras1ne:;:,5a al solo mlnistro di lìuantl' pcrd1è J,1 
demanda nnn rific:Ut•va che quel :;olo (licastero. 

Jl'HESIDEN:T•;. Si propone il rinYio di quesla petizione 
al prcsi1lentc dcl Consiglio dei 1ninislri. Clii lo approla voglia 
sor'lerc. 

(E approvalo.) 
PE c.-.u1>ENit.!i, retalore. Petizione~ 383. Ralsan1<'g:a G10~ 

vanni, JlOU('n1lo :;oll'occhio alcuni :;oprusi cii angherie pra­ 
tic:ite pur troppo f1'('fltll~nlcn1cnte dtti eustodi od altri addetti 
alle carceri contro i ,1etcnuli, ricorre pcrchè ,.i ~ia pof.to 
riparo. 
Persuasa la Conuniss;onc dalla frcquc1w.a dc!lc lagnan1.c 

cho tali al.HJSÌ esistano di faftn nelle carceri, per estorquire il 
danaro 3gi'infclici rjnchiusi sì colpevoli che soltanto inquisi!i, 
vi IlropOnè l'invio d1 questa peli·t.ionc a.I 1ninislro tH grazia e 
giustizia onde mcrcè un'alth'a sorveglianza e con gli opvor~ 
toni provvcdhncnti vi sia posto rin1cdio, 
PRESIDENTE. Ot~hbo chiedere al signor re}Jtore :;~ la 

parola sia come è slarnpafa. Si parhl dcl sistema \lcnilert1.i.a.­ 
rio, oppure dcl carcere ordinario~ 

DE C:&RDEl,LlM, ~·1~latore. Dcl carcere ortlinario. 
l\ispct!o poi al sunto <lel!c 11cll1.ionl, ctù R(ln t·\gu:i.rt~a \a 

Conunissionc; tale sunlo fu sla1upato dopo che le co'c rrano 
già da lei dcliJH~ratc. Non si risponde dunque delle parole 
stampate nel s11nlo, l~ q~~'i!.H ~nu\t~ vo\le IH)n "5ùUI) ~naloy\lc 
alla relazione, 11è affallo esatte. 

PBESIDEl\'TE. Chi approva [:1 tras1nessionc di qu~sta pc ... 
lit.ione al gu.ardi\'.;\i;\\\, s\ h~1). 

(È approvata.) 
DE c,1.nDENAM~ r<dato1'e. Pelizionc ~!84, Oecinto Giuscp~ 

l)lna l'ancia-Saef:'hi chledc pr_cn vedìmcnti coutro ì quotidiani 
ahusi della s!am[Hl periodica negl'in:;ulti che si fanno alla re .. 
llgione, al etero in niassa ('in particolare ai vesco\·i e al so1n1no~ 
vicarlo dì Cristo Do1nanùa t•gualn1cntc sor~·cglianza sopra i 
teatri, suita irrelìglo;;.iti1 t' la inunoralilà di certe rapprcsc11la~ 
zioni, non che sopra l'indecenza dcl \lt"Stiario che u..;asi alle 
volte sulle scene. 
Petiiione 305. Una si "Dilc pctilione viene presentata da 

trentanove abitanti di ([Ut's!a capilalc, quasi lutti picC'.o!i ne­ 
gozianti .o addetti al fa\·oro n1anualc cornc artisti; ollre ai 
provvedimenti che t~ssì riehirclono per la sfrt~natct.t.a della 
stampa 10 via mora!~ e reHgiosa1 richiedono pure si tirtrVVPda 
ad impedire la pubblica cspo:iìizionc d'oggcUi incisi, litorr~ · 
fati o modellati, non solo inde<:cnti1 1na ancllc osceni e scaa~ 

2 o'! 

datosi, e che si po~iga freno alle salire e carlcalure con Il• 
t}Uali ~i beffeggiano e ..;i ce!'ea di spal'gere lo sp1·czzo sopra 
classi o indh·idui1 ..;ui Governi esteri, la curia \'oluana e la 
santa nostra rtliglonc. 

La \'Ostra Comn1issione, luUochò speri che in g1·a11 pa1·lc ai 
la111cntati incon,·cnicntL possa provvedere la legge glà stata 
qui di5cnssa e adulta la 1 e che or~\ si agita av~nh at\l'I Can\e1·a 
t~lcltìva~ scorgendo perb esservi n1vlto a fare nella C'saUa os. 
scrvanza ,.d applicai.ione J1~\h~ leggi e rcgola1ncnli vi~enli, e 
Ja\l'allività llcH'annnini~lr~n.ioue e dcll;J n1agislra\ura dl1icn­ 
dt11·e intier.:unente i buoni risullan1cnti che :>i pos~ono spe1·arc 
dalle leggi allu«li e da quelle che si stanno prcparant.lo, \'i 
prnponc pcl' 1nio n1czzo tli trasnicltcrc quc~tc /ue pcti1.ioni, 
;l84 e 305, ai n1inistri drgl'inlerni t~ di grazia e giuatiziai non 
seni11 lasciar di far osserva1•r. conic la qualilù ilei scgnalari di 
qne:1t'ultin1a renda pili (lrgno (H ~cria consider;n.ione quanto 
\'i('rJr i11 cssn esposlo rclalira1ucnf,c ai mali ruorali che pro­ 
!lucono gli :)Crilli, le c~ricaturi.• e le l!Spo.::;il.ioni d'i1nn1<.1gir1 
cnntrariC' alla rcHgìone Cll alla cnsl1nuatezza. 

1•n1:s1of:\IT1<:. Si proponr. il rinvio di quc~lc due pcli­ 
zioni ;.il guardasigilli ed al 111inistro llt'll'inlcr110 Chi lo a11- 
pr<.n'l\1 Yoglia S[}l'gl·rc. 

(È approvalo.) 
111<: c,\so•:~.a.(111 relatore l't~lizionc 38J. Giaui Gi&vanni 

Ballista, Crida Andrea t! Frizii G1ova1111i1 archilctti, propon­ 
gono un ph1no di falibrica1.ionc sulla piaz·1,a Ernanur:le Fili. 
berlo per n1igliol'ar11c, contt~. essi dico1101 la funua, rCsll·in. 
gr.ndola e lascì.inllo\'Ì in rnezio spazio s11f/icic1.lc ad criger~·i 
il nHH11unt•nto l'lu~ la na't.'.onc riconoscente tll'Sli11ara al 1ua. 
gnanilno 1·c Carlo Alberlo; eorrcd3no tli a11l1o~it(• la,·ole il 
loro progclfo e ~i rsihiscouo pronti ad assnmcruc la costru ... 
·1.i11nt~ 1nt'<Hantl.' la fOJlcessionc dell'area e l'esenzione per ill!ni 
quaranl:i <la ogni tributo fondiario. 

r.aComntbsione, scnzn entrare 1lefl'cs.1n1c &ullc con\'Cuie11zc 
finanì'.iaric U!l esh:tichc dl'l progt.•Uo, ve ne propu11t~ l'in\iu al 
minisfro rlci la.vori 111 .. thhl\ei \'erch~ \v 1\i·~n1\'a \n conshh~ra~ 
zinne a nor1na delle circostanze, 

01 H01'1Tt:zt:Ho1.o. Il pl'ivilcgio che si chie,li~. nel mo~ 
R\<'.nl(l ln ~ut ~i tral~a l{'i\U})Of\"C gravci1.i' nuu,'e, non n1i pure 
opportuno 

Qucslo privilegio di esenzionl' ha ìn sè una ragione perchè 
n~)I\ a\ih\<'i ~·n\ IH\ol1al'Sl la conclusione <lt•l rinvio al ~lìnislero, 
pcrocch1'.· i11 11ue:o.to caso a\'l'ebbc sc1nbian·ta di una 1•accon1an~ 
dazi(inc. 
n·anra parlc non consl<l nt•ppuru chl~ i pctizionari abhiano 

giù esaurita la via aperta per la pratica an11ninisll·aliva, cd io 
non vedo pcrc!Jù il Senato llehha prendere ing('rcnza in questi 
intores~ì partico\ari di 111w società, rinviando al Ministero 
qlu..•sla peli7.ione. 

PRIEfiiilDENTt:. Propone ella l'ordine dcl giorno? 
01 BOl'ilTEZEHOt.o. Propongo l'ordine tlcl giorno puro 

e ~c1npl ice. 
Df: (:,l.ftDEN.&lii, relal(H'e. Quct">tO [ll'Oi{C\to si C csa1uioalo 

indipcndente1ncntc dalla parlr. finanziaria, di cui non si è par~ 
1:tlo nella Cou1n1issionc, lasciandola inlicra1ncnlo al Ministero; 
esso fu csafninalo riguardo alta parte estetica; etl è a questo 
riguardo che si propone\'3 rimandarla al ministro d:~i lavori 
pubblici, il quale, quando vcuissc il caso elle si avesse a con· 
1lnrre a termine quella piaz.l.a e collocarvi il mun1uncnlo da 
innalzarsi al n1agnanin10 re Carlo AJbrrto, avcnJo\o sotl'ot" 
chio avrebbe potuto prendere le oppot"lunc misure. 

oJ POLLONE. Vor1·cì appoggiare l'ordine del giorno pro­ 
posto tcstè> n.ta per motivi diversi da quelli che furono ad·· 
dolli. 
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Noi abbiamo votato non ha guarì una legge che costituisce 
una Commissione la quale deve occuparsi di un monumento 
da \nna\urs.\ a\\a memoria dcl magnanimo re Carlo .'\lherlo; 
sarebbe quindi superflua qualunque opcrazlonc che potesse 
impingerc quello che abbiamo testè deciso; perciò io credo 
inutile rimandare al Ministero del lavori pubblici questa pe­ 
lizione. 

IJropon~o- pertanto l'ordine del giorno, come fu proposto 
dall'onorevole senatore Di i\1ontezemalo. 
DE C•BD'Bftl&.8i retulore. Quando questa Co1nn1issio11c 

fosse stata n ominata nel seno del Senato, allora sarebbesì 
proposto il rinvio all'uffizio centrale incaricalo d'occuparsi di 
queste monuuiento ; ma slceomc questa Commissione è com­ 
posta di l'ari lndivldui, \KJr la più parte estranct al senato, 
cosi parve miglior cosa ruuandare questa ()(~tiiioue al ruiuì - 
stro dei lavo: i pubblici, il quale, nella sua quaìitù di presi­ 
dente nato di quella Conuuisslone, la ra%cgnerà a quella per 
valersene secondo le cìrcostanzc. 

D• C&8T.&GNET·ro. Questa è la primu voftn che la Com­ 
mlsslcne delle pettsicui ha l'onore di riferire dnpo il nuovo 
regolamento che piacque al Senato di approvare. 

All'arlicolo 89, n' 4, lcggonsi queste parole: 
11 Petizioni relative ad og~elti di pubblico o privalo inte­ 

resse che non siano oggetto di diretta competenza dci trlbu­ 
nali o dell'amminlstraztone. i1 

Quindi è dello all'articolo 90, che la Commissione dove 
proporre, parltnentc, previa rclazicne n10\ivaLa, la trasmis­ 
stono ad uno o più ministri delle petizioni della quarta cate­ 
goria. 

La pet\iibnc ù~ eul si tra\\a appartiene sonia. \\ub\)io ai\la 
quarta categnrìa e concerne affari di pubblico e privato inte­ 
resse. Non . scorgendosi in essa nessuna competenza nè dci 
tribunali, nè provvcdimcuu dell'amministrazione, la Commls­ 
sione ha credulo di uniformarsi al regolamento. Ed è sollo 
questo solo aspetto che ne ha proposto il rinvio al ministro 
dci lavori pubblici, 

Colgo questa occasione per estemare il desiderio aflìnchè, 
per norma della Commissione, piaccia al Senato di determi­ 
narc se queste petizioni, le quali non hanno altro scopo che 
un private o pubblico interesse, debbano inviarsi a qualche 
Ministero, secondo il disposto degli articoli 00 e successivo, 
ovvero se la Conunissioue possa anche passare all'ordine d<>I 
giorno su queste petizioni slcsse. 

PRBlllDSN'l'IB. Debbo far osser\'arc a.I Senato che l'a1'li~ 
colo citato non in1pone ~ià l'obblìgo alla Connnissionc di tras-­ 
mctlerc ai ministri le suppliche di cui si iratta nella quarta 
catecoria, ma che si limita a proporlo, quando crede che 
i motivi nella petizione allcsati obbiettino a questa trasmis....­ 
sione. 
Ho dolio questo pcrchè il Senato possa calcolare l'impor­ 

tanza della citazione ora fatta. 
Siccome però l'ordìnc del giorno puro e semplice deve 

a~erc la precedenia nella votazione, essendo esso staio pro .. 
posto dall'onoreYole senatore Di Monte1.emolo1 così io Io pongo 
ai voti. 

Citi lo approva, vo~lia levarsi. 
(È appronto.) 
Dli c:.1.aolitvH, relatore. Petizioni 386-87. Il municipio 

di Morra con la prima, alcuni interessati con ~a seconda peti ... 
7Jone1 chiedono variazioni aHa linea proposta di strada. fer ... 
rata tendente a Savigliano. 

A suo tempo vennero trasmesse queste petizioni alla Com. 
missione che si occupava della legge relativa. Ora, per le 
postibili variazioni che potrebbe!'o aver luogo su di quella 

linea, 1a ''osfra Commissione \'i propone l'invio a1 Ministero 
dei l"'nri pubblici. 

PBEf!llllENTE. Si vro1\onc la traSHliSsione al Ministero dci 
lavori pubblici delle petizioni di cui si è fatto il rapporto. 

Chi appro,·a le conclusioni della Co1nmissione Yo~lia le­ 
varsi. 

. (Sono approvale.) 
DE V&RDE!II.H, relatore. Petizione 389. Tovaglia Fran­ 

cesco) adducendo esser~ troppo gravoso per i viaggiatori 
sulla strada ferrata il prezzo di trasporto di bagagli, chiede 
sia ridotta la tal'itfa, dicendo cbc., ininorala la lassa, gli equi­ 
paggi darebbero una rendila ma1(iorc. 

La Co1nrnissione, considerando come l'in1portania di que­ 
sta peti i inne cnnsls\a so\o nc\\'a\unen\o ~uppo5o\o de\ prndo\\() · 
.della strada, ne propone l.1 trasmissione alla Commissione del 
IJilancio. 

CI•Bit.BIO. Parò osserl'are al Senato che,' trattando:d qui 
di lariazioni alla tariffa dci trasporti deHe merci e viaggiatori 
sulle str.1dc ferrate, mi parrebbe più conveniente che la tras .. 
1nissione si facesse, non alla Commissione del bilancio, ma 
sibbcnc ai 1ninislri dei lavori llUbhlici e dcHc finanic, i quali 
si sono iuessi d'accordo per determinare la tariffa da pagarsi 
tanto delle 1nerci quanto dei viaggiatori. Questi due ministri 
sicuramente appro•1eranno la convenienza di minorare 1a 
tassa, se c1·eùono che toìnorandola se ne possa ricavare mag .. 
gior vantaggio, 

La Commissione del bilancio mi pare perfeltameute slra­ 
• niera. 

DE C&KDE~.1.s, relatot'e. J,a Commissione assente alla 
tras.m\s':'>\one a\ due ~linisleri. 
PRESIDENTE. Interrogo il senato w i.nlt•.nlle tl'af\1•rovare 

questa proposta, cioè che la petizione sia trasmessa ai due 
~Jiuisleri. 
(Il Senato adotta.) 
DE f'.t.RDENUi relatore. l'cliz.ione 300. Tovaglia Fran .. 

cesco chiede non sia accordalo all'cmigra1.ionc il snssidio di 
lire 100,000 che proponeva il Governo nello scorso 'mese di 
luglio. 

Questa petizione veniva già trasmessa all'apposita Commis· 
sionc; ora essendo cosa stabilita per legge, si propone l'or ... 
dine llcl ~torno. 

(È approvato.)· 
Pclizione 392. Alcuni abitanti di Genova (46 soscriltori) 

chk~dono indenniizaiiono per i danni sofferti nelle sommosse 
e successivi falli d'aprile 1849. 

g~sendo stato a ciò provvisto per lt•Kc, la Commissione vi 
propone l'ordine del giorno. 

(E approvato.} 
Petizione 393. Tcnolo Tommaso rappresenta tenere credili 

dalla città di Valenza per somministranze di pane alle lruppo 
allora alleate austro russe verso il principio di .,., .. io ..,.olo; 
muove lagnanze contro la liquidazione che venne falla del 
suo credito, diccndoJa lesiva a' suoi interessi, e chiede sia ri­ 
veduta la Sf!gulta liquidazione. Poscia, per il caso non veùtsse 
amntessa questa revisione, rappresenta come non sia neanche 
stato soddisfatto di quella sol!)ma troppo tenue per la qnale 
venne Il suo credito liquidato, la città debitrice essendo&! 
prese moro per sdebitarsi ed avendo sospesi i pagamenti dopo 
di avere soddisfallo a solo due quinti del suo debito, chiede 
quindi gli sian-O almeno pagati i Ire quinti dei quali è tuttora 
creditore . 

. valle iniormazioni prese risulta che il credito venne ,.éi1e 
debiw formo liquidalo, onde non vl sarebbe piil lnog& ~11n~ 

i venirvi, e la Cnmmissione propone quindi l'ordine del giorno 
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per questa prima parie della sua richiesLa. Ma dalle stesse 
informazioni risulta pure che la ciUà dì Valenza) dopo essere 
entrata in pagamento, sospese di soddisfare alle rate ulteriori 
dopo i due primi quinli statl pagali, poichè dall'aulnrìlà su­ 
periore Ie veniva in1iunla' questa sospensione .slno a che non 
fos:;ero liquidati i crediti corrispondenti che essa città aveva 
dalle tinanzel essendo aUura stato ordinato che i cemnnl 0011 
avessero a pagare i loro creditori per simili cause di sommt­ 
nistranze mìlHari che nelle stesse ragioni e nelle stesse more 
con che sarebbero essi pagali dalle finanie. 
Questi crediti della città di Valenza, benehè reali e lc~H­ 

\\mi, avendo essa fatLo il servizio delle somministranze alle 
lroppe austro-russe, allora alleate, per ordine del (~verno, 
che non- aveva un regolare servizio di commissari e di prov­ 
"edlt.Gri, nun poterono mai essere regolarmente 1ìquìdatì per 
la mancanza di titoli d'autenticità riconosciuta, cosa che era 
troppo difficile il procurarsi in quei Lempi di disordine e, si 
direbbe quasl, dt disQrganii:1.aiionc; la Commissione di liqui­ 
dazione, a malgrado della mancanza di titoli, riconosceva 
però di massima ì crediti delle comunità che avevano faUc 
delle sommlnìstranze, tra cui la città dl Va.\enia1 e per a~crvi 
qualche riguardo proponeva al Governo fossero compensati 
nella ragione .del 15 per 100 con gl'intcressì sino a paga­ 
mento. 
Questa proposizione veniva sottoposta· a s. Jll. per la 

sua sovrana sanzione. Non essendo però emanata questa nè 
altra provvidenza in proposito prhna dell'atluazfone dello 
Statuto, sarebbe ora necessario un atto legislativo perchè 
fosse accettata qnes\a proposizione equitativa della Commis­ 
siene di liquidazione, non bastando a ciò un semplìcc decreto 
reale; ed anche nelle strettesze attuali dello nostre finanze 
vi si potrebbe prolvedere valendosi dei fondi che sono an­ 
cora \'igenti nelle casse di liquidazione per compire a questo, 
che può essere riguardato come un atto più di giustizia che 
di sola equità, sia verso i particolari creditori dai comuni che 
sì trovano nelle stesse circostanze dcl pcliiionario-l'erzolo, 
che verso i comuni medesimi. 

La Commissione quindi propone sia la petizione~ per que­ 
sta parte, inviata al ministro de1J1interni come tutore dci co­ 
moni, ed al ministro delle finanie perchè, esaminate le clr­ 
costanse esposte dal petisionario, veda se sia il caso di prov- 
vedervi. · 

PR881DBlll'l'l'l. Porrò ai voli separatamente le due parli 
delle conclusioni. Nella prima parie dì questa petizione si 
propone l'ordine del giorno. 

Chi approva, voglia levarsi. 
(È approvato,) 
Si propone dopo cbe la petisione, in quanto riguarda il 

pagamento, sia trasmessa al ministro delle finanze, ed al mi­ 
niidro dell'interno eome tutore dei comuui. 

•UCQIJBllOllD. Je prie l'bonorable rapporleur de vouloir 
mc dire s'il résulle de la pélitior.- que les ptlillonnaircs se 
!IOient dejà adrossés à MM. !es minislres de !'intlirieur el des 
ftnanees, ou s'lls ont déjà fail valoir leurs droi\s en confor­ 
mlté des lois 
Dli CJllUtlilll48, relatore. Le peLiiioni sono già slalc re­ 

plicata.mente mandate ai vari minis.tri1 non dopo l'atluatione 
dello Statu&o, ma anteriormente, in yja di ricorso ai vari di­ 
casteri che erano in ciò interessati, e non risulta che siano 
mal usciti ('••nedimenll in proposiLo. 

.ALPl11&1. Mi pare che manchi ancora, a compimento d"l!li 
scbiarìinenll dali dal olgnor relatore, quello per cui risulti 
che il petizionario:st •ia di già rivot\o ai tribunali compe­ 
lenll. 

Se iJ pctizionario ha realmente tJUcsto diriUo, potrà farlo 
•alere conlro la città di Valenia. 

IUi pare poi, in secondo luogo, che il suggeri1ncnto della 
Commissione d1hnputarc, cioè, il debito in cui sarebbe In­ 
corsa Ja città di Valenza rcrso queslo petiiionariu s.ul fondn­ 
dclJa liquida.dono, non sia molto fondato, a\·endo già questo 
fondo uoa destinazione definita. ' 

ro non credo che le somme pagate dalla. Frt1ncia e che co­ 
t;lituiscono questo fondo sul quale suno pasali i debiti con­ 
tratti dal Governo francese, possano servire a far fronte at 
carichi di simile natura; quindi> sia perchè non risulta es~ 
sersi il pcti7,ionario rii1olto ai tribunali eompctenti, sia percbè 
non llUÒ, a mio parere, ditw.ndere dal ministrD delle fi:nan2e 
di d<tre esecuzione ad un simile sug~erimento, imputando il 
debito dcl pclizionario a carico del fondo de1la liquidazione, 
io credo sia miglior partito attenet•si al\'o.rdtne d-el giorno 
puro e s.entpliee. 
t::JBB.iUllO. lJ tribunale competente per conoscere le do~ 

n1ande della nalurà di qucHa di cui ora si ragiona mi pare 
~ia la Commissione di liquidaz.ione. Essa nGn ha poh1to, per 
quanto mi pare di a"Yer a.\.tinto dalla relazione delPo?lorevole 
senatore De Cardcnas, non ha potuto i dico; provvedere in via 
strettamente giuridica, perchè non vi t!rano i titoli a11'appog­ 
gio; tultavia, per la c~ni'Lione e\u~ aveva de\l'esis\enza di 
questi titoli, che si erano smarriti', J1a tiroposto un tempera4 

mento in via di equità, cioè di dare il 15 per 100; questo 
temperamento di mera equità non (! sta.lo a~prol/atll dall'au­ 
torità sovrana a cui è stato rassegnato, perciò mi pare .che 
adesso non rimanga pìù nulla a fare. 

DE C::"A.no1uv.a11, relatore. La Comn1issionc dl liquida1.ione 
ha liquidato il credito speciale del TerJ.olo e d'altri creditori 
tanto dona città di Valenza, co1ne d'altri eorouni, in una 
so1nroa fissa e determinata; dopo un provvedimento~ non sa­ 
prei se sovrano o di qual n1agistralo, ne venne che i comuni 
conosciuti. dcbit.oTl 'fer5o i p~rtico1ari furono inibiti di pagare, 
ma non esonerali dal debito, essendo stato sospeso il paga­ 
mento sino. a che non fossero liquidati i cret.liti dei comuni. 
Frattanto questi particol.a.rl as}\ettano il loro avere dalle co­ 
munità debitrici; queste sono in r.redito dalle finanze per 
sommìnìstranzc fatte ìn W1npi dìfficilì e d'ordine governaUvo, 
chè così comandava la for1.a dei !empi. Vi sono dei fondi che 
potranno forse o aspettare una liquidazione indcfinitat o che 
potranno anc)ic rimanere giacenti; si è inllicato, senza en~ 
trarc nella questione dci fondi, quale possa essere l'uso loro; 
ma egli è certo che i comuni sono ereditori di somme mar­ 
aiori e ~he es.si son.o debitori verso i particolari, e che i par­ 
ticolari non saranno pagali sino a che i comuni non lo sia110 
dalle finanze. 

;ii&C1J'11'110llD, le domande la paro! e. - 
PR"81Dl'l!llTI!. L'aveva iià chiesta prima il senatore Di 

Montezemolo. o• •ONTIUIE•OLG. lo farò oss~rvare che il conto di li­ 
quidazione sesuHo col Governo francese non può punlo riflet­ 
tere quest'oggetto; il fondo che pagò il Governo francese era 
per liquidare i credili di quelli che sono stali sudditi di quel 
Governo duranlc il dominio della repubblica e dell'impero; 
ma qui si Irati• dì domande falle per titolo di sommlnl&tranzc 
preslate a11li austro-russi. 

Va bene che il debito sia slato contratto, e che quel Go­ 
vernu che aveva ordinato debba pagare; ma se i comuni non 
hanno fatlo valere. le ragioni verso il Governo di cui erano 
Cl'llditori, sarà colpa delle circostanze, sarà colpa del Go­ 
Vet'R-O. 

lo non so poi se, come !a peti•ione annunzia, un credilo 
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che data da un mezzo secolo e cl1e è passato per tante vicis­ 
situdini, o in linea d'equità, o in linea. di giustiiia, possa pro· 
durre un nuovo titolo. Ad ogni modo io spero che il petìzlo­ 
narìo potrà avere un successo in linea di giustizia, epperelò 
appoggio l'ordine del giorno. 

a.1.cot1E11011n. Il me semble qu'il est superflu d'entrer 
dans l'examen des tltres plus ou moins fcndès que les péti­ 
tionnaires peuvent avolr pour élablir leur eréanee. Le 8ènat 
n'est pas appelé à prononcer sur des eontestations judiciaircs ; 
elìes sont de lacempétence des tribunaux ; si le nouverne­ 
ment croit que les pélitionnaires sont sans dr.oit, il ne nous 
appartieni pas de le conlraindrc à p;yer, soit parce que nous 
n'avous pas élé à mème d'approfondir celte affaire, sui! 
parce qu'elle n'entre pas dans nos attribulions. tes pétltlcn­ 
naircs Intenteront ìeur aclion contre'Ie Gouvernement comme 
s'ìl s'agissaì! d'un simp1e partleutier, et les tribunaux pro­ 
nonceront en conformité des lois. En conséquenee [e yole 
pour l'erdre du jour. 

DEILL& Tuaa•. La llquìdation repose sur dcux parts ; 
il y a un fonds assigné par la France, comme l'onl dii quel­ 
ques-uns de nos collègues, et cc fonds ne peul élre employé 
qu'au paiemenl dcs dcltes doni la France nous a chorgés. 
Mais il y avail une aulrc parlie de la delle publique qui for­ 
mait la part des dettes du Gonvernement lui-nié1ne; ccs dcux 
P•'!• réunies ensen1ble onl formé la delle publique. On dii: 
Il faut recourir aux. tribunaux ; mais Jes tribuuaux ne peu­ 
vent pas condamner la ville, parce qu'elle a obtenu du Gou· 
vernement l'aulorisati.oh de ne pas payer jusqu'à ce qu'ellc 
soil payée elle-mème. ~lais je crois qu'à celte silualion il y 
aurait une issue facile; il est juste de renvoyer l'affairc au 
ministre, qui dira àllX communes: ne payez pas jusqo'à ce 
que j'aie payé moi·méme, et il s'arrangera pour paycr, car 
sans cela la dette seraìt perpétnelle. Les tribunanx ne 1•eu~ 
ven& pas foreer la ville à ùo.nner satisfaction, car elle est 
e1emptéc de le faire par un décret, pa1· une loi. 

Il 1ne parai\ que le ren\·oi au ministre est nécessnirc pour 
éJucider la questiou et arriver à une solution. 

01 CA.8T&&NETTO. l>on1ando la parola. 
PRE81P•~NT•:. Bt.•vc a'·erla JH'hna il ioignor :1t~natore 

Sclopis. 
DI C::.t.lliiT,\.GNETTU l,a domarHlo CODH' 1ne1ubro 1.l?.lla 

Co1n1nissione. 
PRUIDIHITE. In qoeslo ca.so ha la parola. 
DI icuT&.&NETTO. La questione del rinvi() ai tribunali 

fu lunaamenlc discussa nel seno della Comn1issione, in cui si 
sono riprodotti ~li stessi n1olivi accenuali daU'onor~vole st•~ 
nalore u1archese AHierì. Il solo riflesso che mosse la Con1· 
1nissione al rinvio al i\liniste1·0 è stato perch~ notoriarncnte 
risulta\'a che u101tì parlicolari erano creditori di con1uni1 e 
cl1e molle eccezion\ si facel'ano dai eon1uni di non poter pa# 
gare, stanle il dh·ielo stesso d<!ll'ordine governativo. Allora, 
tcner:-d(} in considerazione il diritto di petizione· che appar· 
tiene a qualunque cilladino verso il Parlamento, e quella 
certa tal qual considerazione ìu cui il Senato deve prendere 
qu~ste peli:t.\oni che :i.empre hanno un fondamento, -ne ha 
proposto l'iuyio al Ministero; ecco quanto ha persuaso la 
Commissione di preferire all'ordine del giorno l'invio al me­ 
desimo. 

••Ut·uli!JWTE. La parola è *il senatore ScJopis. 
sCMlPlll. hl b\'amerel che in questa pralica noi a'1esslmo 

un'inùicazione storica un (Hi' più particolarizzata di quella che 
siaSi inserta ne'.la relazione. 

f.:i. f.11u:n1:~-;ù1U(' <li liquid:r1.t,1:u• pr:·redrr:t eon1e Con\mh:­ 
M 1iil' gi1uli'ti.'.lri:1 c·on1e trihuoale in pari-e Ol'cliuario ed id 

parte amministrativo. La Commissione di liqu,idaztone aveva 
certe norme che le erano prefisse da vari successh•i pt'O''ve­ 
dimenti, per i quali, o per certe categorie di crediti, o 11er 
certe categorie di prove, ammetteva plt't o meno larga, più 
o meno rlslrella liquida•ione ai 1·iehiedenll, al portatori di 
liloli. 

Per quanto abbia fallo allenzione alla relazione non bo po· 
tuto riconoscere per qual serie di queste categorie sia pet• .. 
corsa la domando. di questo petiiionario. Bramerei per con­ 
seguenza c11e si presasse la Commissione di l'olerci fare una 
esposlzione piil esalta della natura di que•lo cr<dllo, della 
categoria alla quale fu posto ftalla Commissione di liquida· 
zionc e dei pro\·vedin1enli successivi. 

Nel pro\'Vedimento successivo poi si potrebbe forse ineor· 
rere in quelle diffiMltà alle quali accennava il signor mare- .. 
s~iallo Della Torre, vale a dire che forse ci potrebbe essere· un 
provveditnento della Cornmissiono di liquidaiione che fosse 
di per sè esecutorio, come Io erano tulle le altre decistÒnl ,u. 
quel cot'po, 111a che incon\rasse una difficoltà .insormontabile 
di una specie <li dispensa o di dil'illo fatto alla cillà di palJare 
i suoi ereùituri. Se noi ben co1105ccrem-o la prima parte, po~ 
tre1no provvedere sicuramente sulla seconda, percl1è nel caso 
in cui i titoli di questo pellzionario fossero passati per 11 via 
regolare 1lclla Commissione della liquidaiione, e dalla mede~ 
sima si fosse stabililo nelle fo1•1ne consuete, questo dovrebbe 
servir \li nor111a, e quindi allora sarebbe il caso d'interpellare 
il Ministero per vedere se debba mantenersi o cessare l'o .. 
slacolo per cui si frapporrebbe dlfllcollà, atteso il divieto o 
la dispensa data alla città di Valenza. lo quindi coecbiudere! 
che si rin1ellcssc di nuo\'O l'affare in discussione alla CoUI ... 
1nissione onde roglia fare un sunlo esatto e preéiso dei vari 
sladii percorsi e della categoria cui può app.artenere quesla 
do1uanda. 
Queslo dico prrchè at111unlo in questa circostania in cui ,~ 

cessal~ la Com1uissione di liquidailone, e che gli affari che 
(Jendcvrino ancora davanti ad essa sono passali da1anti alla 
antoriU1 giudiiiaria ordinaria, se si presenta un caso 1nisto; 
questo caso ml!'lo serve di regola per gH altri ebe potrebbero 
succeJerr. Quindi non tnì parrebbe tempo t>et•dnto sia riel·· 
l'int~ri.~sse del pclb.iouario che eon1c oggetto di massima, the 
si rinyenisse sopra J'e~ao1c di questa materia. 

bi. Po1.-1..0NE. lo vorrei votare per l'ordine del giorno1 e 
ne direi in due parole il moth·o. 

Mi pare che il ricorrente stesso non abbia gran fiducia nei 
suoi dirilti, 1ncnll'c dalla sua domanda, che sta scritta nell'e­ 
lenco delle peli1.ìoni1 vediamo che dopo aver esposto dl es .. 
S<!re credHorc ùi un-ingente som1na, conchiude con dire che 
sl contontei·obbe con un gabellollo di sale e tabacco. Quando 
un pelh.lonario ha \'era1nente diritto, e diritto fondato ad ot.;. 
_lenere un'in"ente so1n1na1 non 101 1u1.r~ c11e sarebbe disposh> 
a transigere prr così poca cosa. Quìndì !iono confinto che Il 
1nedeshno ricorl'entc non ha _gran ti~ucia nell'esito. della · !liua 
dornanda, onde c.Jnchiudo 1u·r confermare fa proposte.ione 
dell'ordine del giorno. 
DIE c ... RDElU.s, relaloJ'e. I.a Uquidaaione· se~ulla del 

credilo del pensionarìoveste una forma re~ohtre, li qualunque 
eategoria fosse stato aserilto. 
li snD crelllto per pan~ sommi11islrato è cerlot 1·enne liqul~ 

dato l'egolar1nente in sonnne fisse; ne è slalo ordinato il p·a­ 
~anlento dall'autorità superiore alla cHlà di Yalenza; questa 
d'ordh!e o di ronsenso del Goyerno h:i spiccati i;H ordini di 
\'ersamento al petiiionarìo creditore. 

Q11i111H n~t ra.rrel,IH~ inutih• i1 voler t·ìn''Pnire sulla forma 
;della li1111idaii1111e. 
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La llquldazicne è un fatto segulto ; si potrà verificare se 
appartiene pili all'una che all'altra categoria, ma è sempre 
un fatto consumato. 

8.,MJPllii. Converrebbe vedere Ja liquidazione. 
o• e.1.aaEN.t.8 i 1·elatore. Nel caso si rimandi, si veri .. 

focberà. 
Riguardo poi alla domanda di un gabellotlo di sale e ta­ 

bacco, bìsogua prendere io considerazione la postatone per .. 
sonale deli''n.dividuo che domanda. 

Que&l1individuo, attualmente. è uclla più &\\'~ll:\, ne\\a p~Ù 
assoluta mìsena, a ciò ridotto dal non aver couseguito il suo 
avere, è lìmìtato tli cognizioni, a-vendo avuta una mesehìna 
educazione dal suo padre, creditore di questa summa : ma è 
ùiffatto che egli ha un titolo regolare del suo credito, e che 
si aecoutcnterebbe quando ottenesse qualche cosa da levarsi 
la fame, come sarebbe un gabellolto di sale e tabacco, che 
egli domanda àU pis izller, corde dleouo ì francesi. 
PBEJiIDltNTE. Uannovi tre conclusioni: una deJla Co111- 

mlssioae per il rinvio al Ministero; un'altra per ì'ordlne dei 
glorno puro e setnplicc del senatore: A.lfiel'i ~ la terza del se­ 
natore Sclopis per il ritorno a mani della Couuutsstoue ceu­ 
trale onde vengano esauriti i documenti annessi, e si faccia 
una relazione storica un 110' più partlcclarìzzata lii uu!i i li­ 
toli che possono appoggiare la domanda, 
L'ordine dcl giorno puro e semplice dovrebbe aver la pre­ 

ferenza. se si trovasse solo in confronto tielle conclusioni della 
Commissione; ma siccome la pmpeslzlone Sclopls importa 
una sospensione tlt~lresa1nc, e siceome le sospensioni debbcnu 
p1•eoodere. a. qualunqu(', allra r)ropu~'a, mette prima ai voti la 
proposiJ.ione Sclo11is. 
Cbl approva cùe questa petizione <lehùa ritoruare nelle 

mani della Commissione per un nuovo esame e rapporto, ,·o­ 
glia sorgere. 

(È approrate.) 
DE C4'.BD~Alìl, relalore. Pehzione 304, Conconc Fran­ 

cesee, 1ittdiee a V\nadio, rappresenta lo sta\o 111eschino dei 
giudici <li mandamento per la scar:>ità dcglì stipendi loro :is~ 
segnati, -e per la d1minu"t.ione che ebbero a subire, essendo 
s.lalo to\\o quel 1naggior suss.idio che avevano dai conluni per 
le assistenze ai Consigli in dip('.nden1.a delta l{!g:ge conn1naJe 
del 7 olLohrc 1848, e chiedo vi sia pt·ovvedulo con un'appo· 
sit• legge, ed in via provvisoria eon un sussidio di iudeuniz.­ 
zazione. 

f,,a Co1nn1issioue, riconoscendo la giustizia dci l'iclauii a 
favore di impiegati t.li taula in1portanza, e n1a!ishne per ciò 
chn rlg;uarda al l'isarciruento per le perdite che eblJero a sof­ 
frire dalla cllata legge 7 otlobrc 1848, vi propone sia ntan­ 
òa\a questa pe\\iione al n1inistro guardasigilli per gli oppor­ 
tuni p1•ov\'edimenLi. 

eaEfilDl'.!t'fB. C.hi ap\\ro•n\ la 1n·oposta tra;;n1ioslone al 
v;uardasigilli, voa:ha levarsi. 

(È approvala.) 
bìt C&a.DEN.1.lil, 1·elatort. Petizione :196. Michelolli Gio · 

vannl, avvocato, espone l'esistenza di molti difetti, a suo crc'­ 
dere b di molti e gravi inconrenicnti che ne sono la couse­ 
iUen~ta, nell'attuale legi~lazione e rclalil'·i regolamenti che 
ri@:uardano lè 1ninierc1 e eliiede vi sht provveduto con ~na 
ml1liore apposita legge, la quale l11 n1assirna lenùa a favorire 
l'hnlustria privata~ aflldando plù ad essa che aU'anuuinistra~ 
1,ione.dirtita ynyern-ativa la coUivaiione delle miniere. 

La Conu:nisslone, sco~endo neUa peUz.ione <leUe non isp1•ew 
geyoli considerazioni sopra i hunenta(i incoolenieuti, e per· 
~uasa che un'apposita legge che regaa questo ra1no ùi iml)Or~ 
tantissilua 11roduiione per ln S&alu, potesse l'iuscire vanlag- 

giosa, mi incarica di _propt>rre la ttasmìs~ionc al 1ninìstro di 
agt•icoltura ~ commet·cio ed H deposito presso la Commissione 
di commercio) agricoltura ed int.lustria di questa Camera, 
affine di avervi al caso .gli opportuni ri~llardL 
.l.LFIEBI. Mi pare, secondo quanto ùi.sse ronorevoUSsimo 

relatore, che il petizionario supponga che 1a legge attuale 
sulla coltivazione delle miniere attribuisca a.I Govel"no parlì­ 
colare eJ estesa ingerenza nella coltivazione 1nedesima. 

Ora la cosa e tutto al contrario. La legge che di presente è 
in l'igore sulle miniere concede il benefizio a partito, quando 
sono scoperte, senza alleaarlo nè alla proprietà del fondo, 
nè al nlerilu che. p,o..;sa a-vere \'in"Venlore Uella 01iniera stessa. 

Le miniere eo.ltivate dal Governo sono pochissin1e, e quelle 
solo di cui la colliva1.ione è di anlichissi.nla. data. l\) ereù.o 
11uindi che la legge stessa, che ora è vigente, risponda al 'M!nso 
dcl desiderio deJ petizionario. 

Questa legge è ora \'igentc in quasi tulta l'Euro11a. Noh 
saprei quindi atlcrire alla proposta della Con1111issione, poichè 
nen11ncno u1i p;.1rrebbc. confor1uc al senso del petizionario 
ste~so. 

DE ~&RDEN.t.1!11, relatore. Il 11ctìzioua1·ìo non domanda 
come co:o.a unica quella che sia affidata aH'industria privata 
e. non alla gov('.rnaliva la culliva1,ione deUe miniere,. i1 peti­ 
iionario rappr(~scnta 1uolli. difetti, molti ineonvenlenti cbe, 
a suo Cl'edcre, nasconn Jall' altuale legislazione; chiede 
quindi sia pr~parala e fatta una nuova legge; e ,roi in l'ia 
incidentale dice che in questa legge ne sia preferibi101ente 
affidata ai privali che al Governo la coltura; 1na la \lfincipale 
dowantla è quella tlì u1ta apposita legislazione in quanto a 
n1iniere. 
c1wa.1.a10. f,on1e h:r osserratu benissl1no J'onorevolc se­ 

natore Alfieri, havvi una legge la qQ.alc non (: n1ollo antica, 
chl~ governa lulta la. 1nateria deUe nlin\cre. 

Questa legge è conforn1e a quella di Francia, è conforme 
a quella che vi«c in altri pnei;i, ~t.l è falta nel se.n'io più. \\be~ 
raie. lo posso difficilmente persuade1·mi ch'essa i::ontenga. 
n1olti errori e vada soggetta a 1nolti inconvenienti, né nii 
val'rci dell'asserzione di un prh·ato, per quanto pos~a essere 
rispettabìle la scienza che avrà acquistata, per farne one&lo 
d'invio a1 ll-1inistt~ro, che avrebbe l'aria t\i accettare in certo 
utodo le censure che ~i fanno alla lcgisJazione attuale. 

lo '1orrci che (}Uestc 2.':)Sl\r·iiuni fo-ssero 1ucglio confortale 
che da una sen1pliee opinione privata, pe.rchè il Sena.io in­ 
terponesse in 1nateria eosì grave la sua auloriU. preQO il 
Ministero, invia.ndoGli una specìe d'aUo t.l'accusa contro la 
leMislazione attuale . 

.. ia.cv11:1:110110. J'ai la llers.uasion que la Comn1ìssion 
u'aura pa~ ma1H1ué d'exau1iner altentiven1ent ce pro jet et que 
s1il el1t cnferme des considérations nou\'·cJles, des idécs pra~ 
Hqucs ou dcs propositions utìles elle Ics cUt sig11alées au Sé­ 
na.t. Or, si ec projel ne renferme que <lcs généralilés, ou Jcs 
\llée:; eonnues, à quoi ~ervirai\ le rcnvoi de la pétition au 
1ninistrc ~ Je crois. qu'il est le cas de pa~ser à l'ordre du jot1r 
1iur et simplc. 

DE CABDE1'"&8, relatoi·e. La Co1nmissionc acconsente. 
PBEilIDEJilTE. l.a Con1111issiouc acconsente all'ordine del 

giorno puro <~ seu1pticc. 
Pongo ai \'oli l'ordi~e del giorno puro e sc1nplice stato ac· 

oeonsenli,o. 
(Il Senato adotta.) 
DE C.t.BDBN&.il, l'Clatol'C. l'cU'tione 3~)1, Bò Cl)nte Fran­ 

cesco, di 1"in3l Marina (Albenga}, dopò a'lerc narra\() un falto, 
che, s'e \'ero) ricadrebbe a gt"ave colµa della Guardia na:iiu­ 
nale del ~uo paese, la quale a mano 31'1nata a.vrebl>c voluto 
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prendere ingerenza nelle elezioni, cd avere anche narrato 
altro fatto, che, s'è vero, ricadrebbe a colpa ancora pili 
grave del trìhunale che avrebbe assolti I coìpcvolì in dipen­ 
denza delle false deposizioni dei testimont che si lasciarono 
inUn1orire daUa pubblicità del giudizio1 chiede sia soppressa 
l'istituzione della Guardia nazionale, e sia impedita la pub­ 
blicità dci dibattimenti nelle cause crlmtnali. 

Visto che q ueste due richieste sono contrarie alle leggi 
fondamentali dello Stato, articoli i'.2 e 76 dello Statuto, la 
vostra Commissione vi propone l'ordine Lici giorno. 
(Il Senato apprcva.) 
Pe\ii\~n.e 39\\. \\ M.un\c.i\'io d\ cencva e.on peti.'Li.one.<:;egna.ta 

dal sindaco rappresenta come, disposta la ·città a sopperire 
alla massima parte della spesa, ricorresse al Governo per un 
conveniente concorso nella selciatura a lastre e tacchi di più 
di un chilometro della strada reale che fiancheggia il porto 

• nel sestiere di San Teodoro, e conte B Ministero avesse re­ 
ietta la sua domanda, tuttochè Hmitata soltanto al concorso 
per quella parte di spesa che rappresenterebbe l'annua ma­ 
nutenzlone che ora viene sopportata dal Governo. 

La Commissione, rlccnoscendo essere di diretta competenza 
dell'amministrazione quanto riguarda questa petizione, pro­ 
pone l'ordine del giorno. 
Scorgendo poi fra gli addotti motlvl esservi quello della sa­ 

lute gravemente compromessa per gli abitanti di quel popo­ 
latissimo sestiere, costretti ad aspirare Insieme all'aria. atmo­ 
sferica il potvtseo proveniente dal detrito dei materiali di 
Impietramento sopra una strada di continuo carreggiata, vi 
propone venga trasmessa al ministro degl'interni peglt op­ 
portuni riguardi in proposito della puhbblica salute. 

•a.:a..BI 'PJ.D-WF.B&. Domanàu ta parola. 
PBE•IDENTIE. La parola è al signor senatore llalbi 

Pio vera. 
........ , PIOWEB&. Signori, questa pratica non è una pra­ 

tica nuova. Ignoro se il Senato sappia ehe la città di Geno,•a 
finisce, per la strada che spella al Municipio, alla piazza del 
Principe; dalla piazza del Principe tìno alla Lanterna con­ 
tinua la strada regra ; e questa parte appartiene direttamente 
per le riparazioni e manutenzioni al Governo. Già da più anni 
questa strada, stante i carriaggi Immensi cd llcommercio che 
esce dalle porte di Genova, e che naturalmente deve passare 
per questa via piuttosto angusta, è sempre in uno stato vera­ 
mente deplorabile, e più che deplorabile, potrei dire quasi 
indecente; perchè d'inverno non vi si può andare nè a piedi, 
nè in carrozza, per il fango e lo sfondamento della strada 
medesìma. D'estate, appena appena vi si può passare, stante 
l'enorme polverio, a malgrado dell'acqua che vi si ·getta. 
Varie volte anche ne' tempi passati i sindaci di Geno,'a 
hanno ricorso per ottenere il riattamento di questa strada, in 
modo da togliere questi cd altri lnconvenienti. Ma per il cozzo 
tielle varie autorità, l'autorità, cioè, dclt'mgegnero dlvislonale 
per la parte che è stralla reale, l'autorità dcl genio militare 
per quella parte che esiste tra le due porte della Lanterna, e 
quella dcl Municipio che insisteva per il ben essere della po­ 
polazlonc, le riparazioni non si facevano, e continuava la 
strada ad essere diroccata. La Città di Genova vorrej)IJe in 
quel riadattamento che il Governo convenisse con lei in un 
modo di costruzione forte abbastanza, aftìnchè possa resistere 
a quei ca.rriav;~i, a quei pesi elle devono pa5.sal'e \\~i· quesla. 
strada unica, ed è pronta a fare per ciò dei sacnfizt, tanto 
che questa parte sia coerente a 'utlo iJ rimanente della città, 
Fino f!lla piazza del Principe la strada è buona ed è a cura del 
comune i ma dopo, quella strada e veramente in certi ten1pi, 
come dissi, i1npratìcabile. Vi sono delle stagioni che è impos--. 

sìhile passare pel sestiere di San Teodoro. Ora la Città desi­ 
dererebbe cbe si adattasse-questa strada in un modo stabile con 
questo nuc,·o metodo di tacchi, ossia quadrati cul>i che sono 
già praticati in altre parti della città, cioè dal portofranco, ia 
piazza del Caricamento e la ~lrada che non è che una conti .. 
nuazione della strada reale in questione! dove i carriaggi 
uiù pesanti passano, e fino adesso senta inl:onvenienti' tra~ 
gittano, 

Jo non saprei come il n1inistro abbia rifiutata questa giusta 
richh~sta del Municipio~ poichè è urgente1 llrgentisshno tale 
riattamento. Non si tralta qui di abbellimento, di' spese inu­ 
tili, è una S\'esa uUUssima~ neeessaria \'et' la. eltlà. non '10\0, 
ma anche n1aggiormente per il colnmercio stesso~ perchè tatto 
questo deve passare per quella strada. 

Bit::t::1. Anche per la conser,•azione del porto. 
LA. llA.BHOB& ALBERTO. Domando la parola per 

appoggiare le osservazioni del senatore Balbi, pérchè h8.vvi 
l'inconveniente grandissirno che questa strada porta il fango 
nel porto, il quale ne rimane danneggiato. 

BALBI PIOVER&. lo richiedo che la petizione sia mau~ 
data al 11linistero dell'interno cOn una nota d'urgenza. 

DE t::lllo•:1'&M, relatore. La petizione parla anche del• 
l'interrimento del porto. Primo pensiero della Commissione 
era stato quello del rinvio, per la parte dell'interrlruento del 
11orto, al ministro dell'agricoltura, commercio e mirina; del 
rinvio al n1inistro dell'interno, per ciò che riguarda il $Olle~ 
citare in via di concorso colla Cillà di Genova il capitolo rap· 
presentante la manutenzione della strada e per la salute 
pubblica. 

Essa si è poi risolta al solo in,•lo al Ministero dell1interoo 
per la sa,u'e pul)hlica, prescindendo da quello dei lavori pnb· 
blicì e della marina e commercio, sotto il riflesso che ciò ri­ 
guarda la sola amministrazione; che l'amministrazione era, 
già stata di tutto informata 11er f)}ezzo dei ricorsi e della rap­ 
presentanza del municipio dì Genova, , e che iion avendo· 1a 
Comn1ìssìone fondan1cnto sufficiente da giudicare la giustizia 
della don1anda, essa non credeva dover dare una ·specie di 
rimprovero a\ Ministero coU'invio di qtié:rta petb.1one1 non 
avendo questo accondisceso alla domanda, ed avendo preso 
già delle n1isurc a tal proposito. 

e.t.I.Bl-PIOWBBA.. Io non credo sia un rimpro\'ero al Mi­ 
nistero inviargli una petizione. 

J1 Ministero è obbligato a sea:uitare le norme· prescritte dai 
regolamenli per le strade regie. Qui si tratta di fare un'opera 
che esee dall'U:ì.O del mantenimento ordinario . delle strade. 
regie, ed il Ministero non avrà creduto di dover abbandonare 
l'uso fin qui tenuLo; ma dal 1nomento che il municipio· ~ì 
Genova ha ricorso al Senato, appunto perchè il. Ministero non 
ha fatto giustizia o ascoltato i rapporti contrari, parmi si 
dcb1Ja debba in,•ìtare questo ad attcntan1ente esamìnare la, 
questione, perchè se la cosa chiesta è neces!lat·ia ed ursen·te, 
henchè non contem()\ata nei regolamenti, si proceda .per ,via 
straordinaria.. 

E questa veran1ente è un'opera straordinaria che si p;ro­ 
pone, e fuori dell'uso del solito 1nghiaiameoto, tahncnto che 
il 1nunicipio di Genova che non vi sarebbe tenuto da regola .. 
1nenti, offre di entrare per una parte e&spicua nella spesa che 
possa occorr_ere con questo~ nuovo nietodo di selciatura per 
q\le.Ha ~lrada. 

Questa, ripelo, è uniopera necessaria, e per iJ buon ni.an1 
tenimento dcl porto, e per la salubrità del sestiere che at• 
traversa, e 11eJ commercio in generale. Questa strada dii 
eVacuo da una parte al porlo franco e dall'altra allo. sbarco 
di san Laiiaro, dove sbarcano le 1nercaniie che.direttamente 
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dai bas.t,menli vanno in terra e sono destinate all'estero per 
via di transito; è per questa strada che passa tutto il com­ 
mercio di Genova, e dirci anzi la maggior parte del commer­ 
eìo dello Stato, poìchè non solo vi passano mercanzie di con­ 
sumazione interna dello Stato, ma tutte quelle di transito) 
avendo Genova molto commercio coi paesi a noi vie~ni. Ep­ 
perciò questa strada non d{!VC essere tenuta soltanto cOi 
meszì usati. culle regole delle altre strade regie, le quali sono 
semplicemente inghiaiate; questa abbisogna di altri lavori ; 
ed io sono persuaso che, adottando il nuovo metodo, la spesa 
di manutenzione sarà mo1to minore di quanto lo fu pel pas ... 
sato, perebè eol1'anUco metodo bisogna sempre ripararla, e 
direi continuamente rifarla. ' 
Jo credo che al fin dei conti, facendovi un calcolo esatto, 

essa non costerà di più nel mantenerla secondo la nuova CO· 
strutìone, di quello che co%ti seconde la sua costruzione at­ 
tuale, imperocebè presentemente conviene ripararla ogni alto 
giorni. Si èappunto perchè il Ministero ha depellito il ricorso 
del munleipio di Genova che questo si rh'o]ge al Senato affine 
dì ottenere che il Ministero si nceupi della sua domanda con 
maggior attenzione. 

1 Se tale non fosse lo scopo che si propone il muaìcipto di 
Genova, non gli sarebbe stato neeessarte di rivolgtrsi al Se· 
nato perehè prenda una delerminaiione. un voto in proposito. 

GIOIA, 1ninistro daU'istruzione pubblica. 1o veramente 
non ho notizia dell'esito della pratica alla quale si riferisce la 
discussione presente; tuttavia mi pare di dover credere che 
se il ministro d11gl'intcrni ha respinto questa petizione, lo 
abbia fatto per ragioni buone che gli si siano affacciate. Io 
dunque proporrei al senato che prima d'ordinare un secondo 
ìnvio volesse dUferire ognl delibera?.ionc su quest'argomento 
fino alla prossima seduta, nena. quale il ministro degl'ìnternì 
potrà intervenire e dare quelle spiCQ"aZionì che io, collocato 
in una sfera. di-versa, non sono certo in grado di sommini­ 
strare; proporrei quindi che si volesse rimettere anche so­ 
lamente a domani ogni deliberazione su quest'Invio. 
n• c.1.aT.a.&SE'l'TO. L'importanza della. supplica. pre­ 

sentala al Senato dal municipio di Genova non isfupl alla 
commissione; ma essa non potè ovviare alla natura delle 
eese, 

Essa ba avvertito che sì trattava dì un affare meramente 
amministrativo, e su cui era g"ià intervenuta una decisione 
dell'amministrazione. Quindi, siccome e libero a qualunque 
dei nostri colleghi ìl fare interpellanze al Ministero, ha pen­ 
sato che se alcuno de'senatort avesse vol\\to reeJa.mare con­ 
tro qiuisto pro\'Vedimenlo, gli era leeito di farlo nell'ordine 
natur&le delle cose. 
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Ha pure pensato che trattandosi di competenza dell'ammi .. 
nistrazìone, non conveniva stabilire un precedente, il quale 
poi urtasse eone prescrlzìonl del nostro regolamento, che 
dice che [raltandoe.i di memo-rie 1'U materie di assoluta compe­ 
ten:z.a del Ministero, o che possono essere considerate come 
tali, si dchba di preferenza passare all'ordine del giorno. 
Questo è il motivo per cui la Commissione prese le riferite 

ceneluslonì. 
Del resto, quanto alla sospensione di ogni deliberai.ione 

che propone il Ministero, la Commissione non ha opposiiione 
a fare. 
PB"ElimI'M'l'E. Pt'ili\Clne tl mtn.islro che ~l. sospenda la de- 

1iberaz.io1ie su questa petìsicne fino a elle nella prossima to;­ 
nata possa il ministro dell'interno dare al Senato quegli schla .. 
rlmentì che sarà egH megllo in grado di sommlnìstrare. 

Chì approva questa sospensione, voglia alzarsi. 
(È approvata.) 
DI<: c:.u&DENA8, relatore. Pctiz.lone 400. Bianco Bernar .. 

dino, oste a Ceres, appoggiato n~Ua esposb.ione del iatto dal 
sindaco t'. vice-sindaco dt~l suo coniune, si lagna di soprusi cui 
fu soggetto per paTte dei reali carabinieri, ìn ana contrav .. 
vendone (da lui detta falsamente imputatagli) nel gennaio 
dell'anno passato, e chiede vi sia posto riparo. 

La Commi!sione, trattandosi di cosa sulla quale si può ri­ 
mediare solo nella vja ordinaria dei tribunali, propone Por~ 
dine dcl giorno. 

PBEl!llDJUWTE. Chi acconsente all'ordine del g1oroo, vo­ 
glia sorgere. 

(E appl'onto.) 
DE .,&RDEil.1.8, relatore. Le altre petizioni dal 40t in 

poi non vennero sufficìentemente dalla Commissione esa­ 
minate. 

P .. SIDIKN'l'E. Esallrito cosi l'ordine del giorno, invito il 
Scnalo a voler dopo dopodomani, alle ore due pomeridiane, 
riunirsl nc~li uffizi per la nomina dei commissari delle due 
leggi siate quest"oggi presentate dal ministro delle finanze, 
le quali saranno domani stampate, e dopodomani distribuite. 

(11 senatore Sclopi• dirige alct<ne osserradonl sottovoce al 
presidente.) 

Si fa osservare acconciamente dall'onore"Vole s.l~nor sen'- .. 
torc Sclopis che la competenza per l'esame delle due nuol'e 
leggi state presentate in questa sed11\a appartiene alla Com· 
mtssione di finan2e e contabilità, la quale è stabilita per tutto 
il corso della Sessione, dimodochè sarà quella Commissjone 
convocata. · 

• 

La seduta è levata alle ore 4. 


